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GLI EFFETTI DELLA MORTE DEL FIDUCIANTE 
SUI CONTRATTI DI AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA

Il contratto di mandato di amministrazione fiduciaria termina con la morte
del mandante/fiduciante (art. 1722 c.c.)

Le somme e i beni amministrati dalla società fiduciaria possono essere
pagate/trasferiti agli eredi solo dopo la presentazione da parte di essi
della dichiarazione di successione (art. 48 t.u.s., D.lgs. 346 del 1990)



I TRE MOMENTI CONSEGUENTI
ALLA MORTE DEL FIDUCIANTE

1. Periodo fra la morte del fiduciante e momento della conoscenza da parte della
fiduciaria dell’eventomorte

2. Periodo fra la data di conoscenza dell’evento morte e presentazione da parte degli
eredi della dichiarazione di successione

3. Periodo successivo alla presentazione della dichiarazione di successione con
consegna dei beni agli eredi



I COMPORTAMENTI DELLA FIDUCIARIA

I. Primo momento: prosecuzione ordinaria dell’attività fiduciaria di amministrazione

II. Secondo momento: svolgimento di un’attività conservativa del patrimonio e
predisposizione di una rendicontazione agli eredi dei beni fiduciariamente
amministrati

III. Terzo momento: consegna agli eredi dei beni con eventuali conguagli se dovuti
delle imposte pagate nei primi due momenti o, in alternativa, apertura a favore
degli eredi di distinti mandati o anche di un mandato congiunto ad essi intestato;
rendicontazione agli eredi dei valori dei beni caduti in successione


